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Un'iniziativa innovatrice del Consiglio Regionale 

Diritto allo studio: la Toscana 
lo rende concreto con una legge 

Il provvedimento è sfato approvato da PCI, PSI, PdUP - Prevede sostanziali finanziamenti per la scuola dell'infanzia, quella dell'obbligo, i corsi 

professionali e gli istituti secondari - Importanti affermazioni di principi sociali e pedagogici - Assicurata la gratuità delle mense e dei trasporti 

Un grande successo 
nelle scuole lo 

sciopero generale 
La presenza degli insegnanti, del perso

nale scolastico e degli studenti allo scio
pero generale di ieri rappresenta un fatto 
di grande rilievo. 

E' la prima volta che nel nostro paese 
tutte le scuole — salvo qualche eccezione 
di poco conto — rimangono chiuse in oc
casione di una giornata di lotta generale, 
di una lotta cioè che non riguarda diret
tamente gli insegnanti o gli studenti. 

Farebbe un grave errore chi spiegasse 
Il successo straordinario di questa parteci
pazione con motivi secondari (la mancan
za dei trasporti pubblici, il desiderio di 
una vacanza supplementare, ecc.). La 
chiusura pressoché totale delle scuole ha 
invece un profondo significato politico e 
dice a tutte lettere (dovrebbero inten
derlo specialmente quei sindacati « auto
nomi » che ancora una volta si sono rifu
giati nel solito corporativismo) che nella 
scuola italiana la consapevolezza demo
cratica dei docenti, del personale e degli 
studenti ha fatto seri passi avanti. 

Anche se forse parte dei lavoratori sco

lastici e degli studenti che ieri hanno scio
perato non sono totalmente e stabilmente 
conquistati alla lotta per una scuola rin
novata, certo è che essi ieri si sono rifiu
tati di dividersi dagli altri lavoratori, 
come avevano fatto in grande misura ne
gli scioperi generali precedenti, e hanno 
così rinnegato la tesi corporativistica e 
reazionaria della « separatezza » della 
scuola dal resto del paese. 

Ieri il paese ha scioperato per difendere 
il potere di acquisto dei salari e degli sti
pendi. per imporre al governo una politica 
di intervento sui problemi delle strutture 
e dello sviluppo produttivo del paese. In
segnanti e studenti partecipando in massa 
allo sciopero hanno stabilito un più orga
nico e diretto collegamento delle loro lotte 
per lo stato giuridico e per il diritto allo 
studio e al lavoro con quelle generali, e 
così facendo hanno consolidato il movi
mento su posizioni esplicitamente demo
cratiche. 

Ci saranno certamente ancora tentativi 
di riconquistare al corporativismo e al 
qualunquismo la maggioranza del perso
nale della scuola, ce ne saranno per ri
lanciare il velleitarismo estremista e 
l'apoliticità « goliardica » fra gli studenti. 
La chiusura delle scuole di ieri però è 
un dato di fatto troppo importante per non 
costituire un punto di forza innanzitutto 
dei sindacati scuola e degli organismi au
tonomi studenteschi, per costruire e svi
luppare le fasi successive della battaglia 
per la riforma della scuola. 

Una proposta della Regione Emilia 

L' «apprendimento» : 
scienza democratica 
Il progetto di un Istituto di psico-pedagogia dell'apprendimento 
Il carattere altamente qualificato dell'iniziativa — La conver
genza di studiosi di diverso orientamento culturale e politico 

MODENA. 27 ' 
Vasto interesse ha suscita

to la proposta della Regione 
Emilia-Romagna di dar vita 
ad un istituto di psicopeda
gogia dell'apprendimento il 
cui progetto è stato presen
tato recentemente a Modena 
nel corso di un convegno re
gionale cui hanno partecipa
to centinaia e centinaia di 
insegnanti, operatori scolasti
ci. direttori didattici, presidi. 

Questa ampia risonanza 
può ricondurci a due moti
vazioni principali. Innanzi
tutto al carattere rigorosa
mente scientifico ed altamen
te qualificato della proposta; 
in secondo luogo al rapporto 
esistente tra l'istituzione di 
un istituto di psicopeda-

> gogia dell'apprendimento e la 
drammatica crisi della scuo
la. intesa come crisi di strut
ture. di contenuti, di melodi. 
e di gestione. 

Una proposta che. in una 
situazione politica grave co
me quella attuale, caratteriz
zata dalla disgregazione degli 
apparati dello Stato, dalla 

.sclerosi degli organismi pub 
blici. da una pericolosa crisi 
di credibilità verso le istitu 

' ziom democratiche, dimostra 
'come ci sia la volontà, la ca
pacità ed anche la possibili 
tà di dare avvio alla risolu 
zione delle questioni di fon 
do del Paese. 

Un altro merito deve, in via 
preliminare, essere attribuito 
alla proposta di legge regio
nale; quello, cioè, di essere 
stata redatta con il contribu
to di eminenti studiosi d i 
orientamento politico e cul
turale diverso. Ciò dimostra. 
ancora una volta, che sui te
mi del rinnovamento della 
scuola è possibile trovare la 
convergenza di varie compo
nenti, in quanto Io scopo è 
quello non di una scuola e 
di una formazione - acritica. 
dogmatica, unilaterale, bensì 
pluralistica, democratica e 
scientifica 

La proposta di dar vita 
ad un ist'tuto di psicnpeda 
gogia deD'apprendimento. al 
tamente qualificata e politica 
mente motivata intende rac
cogliere e organizzare le grarv 
di esperienze di rinnovamen
to venute avanti in questi ul
timi anni soprattutto nella 
Regione, ma anche nello in 
tero territorio nazionale, prò 
ponendosi, nel contempo, co
me strumento in grado di 

. far compiere ad esse, al ne 
co patrimonio innovatore che 
hanno saputo esprimere, un 
salto di qualità ed una ulte 
riore estensione L'Istituto 
Cioè, come strumento della 
•cuoia e per la scuola, degli 

'•• insegnanti e per gli insegnan 
U, della società e per il rin

novamento di essa. 
In che modo questo orien

tamento che si è voluto por
re alla base di questa rea
lizzazione diverrà operante? 
Come si può leggere nel pro
getto di legge d'Istituto si 
propone la ricerca interdisci
plinare in campo psicopeda 
gogico per la individuazione 
e sperimentazione di ipotesi 
didattiche. 'Darà vita anche 
ad attività di formazione per
manente dei docenti che ope
rano nei settori dell'istruzio
ne e della formazione profes
sionale. A tali fini promuo
ve e svolge ricerche nell'am
bito più specifico della psico
pedagogia dell'apprendimen
to logico matematico. lingui
stico. naturalistico; realizza 
sperimentazioni didattiche ». 
Ed afferma ancora il proget 
to di legge che l'Istituto « sta
bilisce rapporti con facoltà 
universitarie, istituti scienti 
fici e culturali di carattere 
nazionale ed internazionale; 
promuove ed organizza semi
nari. sperimentaz.oni. corsi. 
convegni, finanzia ricerche su 
temi specifici ». 

In questa prospettiva e con 
questi intendimenti, la Remo 
ne Emilia Romagna si propo 
ne di dar vita ad un < mo 
dello di proposta » che valsa 
a livello na/'onale come con 

tributo e come punto di ri
ferimento 
- Riguardo al ' funzionamento 

e interno » dell'Istituto la 
proposta di legge prevede tre 
organi: il Presidente, il Con
siglio d'amministrazione e il 
Collegio dei revisori dei con
ti. affiancati da un Comitato 
scientifico II Comitato scien
tifico. composto da dodici 
membri eletti dal Consiglio 
Regionale (4 dei quali espres
si dalla minoranza) e dal pre
sidente dell'Istituto, ha il 
compito di proporre i pro
grammi generali dell'Istituto 
e i vari piani di attività. Fa
ranno parte di questo orga
no persone di riconosciuta 
competenza scientifica 

La Regione doterà l'Istitu
to di un fondo iniziale pari 
a 150 milioni di lire, mentre 
il contributo annuo per il 
suo funzionamento ammonte
rà a 200 milioni di lire. (La 
legge istitutiva dell'Istituto ed 
altro materiale assai interes
sante attinente allo stesso ar
gomento si ritrovano in una 
pubblicazione di Feltrinelli 
dal titolo « Per l'attuazione di 
un nuovo principio educati
va formativo. Per una ricer
ca interdisciplinare sull'ap
prendimento »). 

U. V . 

\segnalazioni\ 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA . Per l'attuazio
ne di un nuovo principio educalivo-formatìvo. 
Per una ricerca interdisciplinare sull'apprendi
mento - Feltrinelli, pp. 183 

Non è la prima volta che ci troviamo a segnalare pubblica
zioni scaturite dall'attività di studio e di ricerca, ma anche di 
applicazione di nuovi metodi didattici, che nella regione Emilia-
Romagna è particolarmente intensa in tutto il settore educativo. 

Il volume di cui diamo oggi notizia costituisce il frutto di 
un ri pensamento critico che si pone alla base di un sostanziale 
rinnovamento metodologico nei confronti della prassi didattica 
in generale. 

La proposta operativa sì articola in due tempi principali. 
spesso convergenti per la loro complementarità. Da un lato, in
fatti. si prospetta l'istituzione di un istituto di ricerca peda 
gogica (ed è importante notare che si tratta di un'esigenza. 
a livello nazionale, da tempo manifestata da studiosi ed esper 
ti), e non è neppure necessario sottolineare quanto sia fonda
mentale la presenza di un tale istituto ai fini di un rinnova 
mento didattico che non sia improntato su basi casuali ed 
ascientifkhe; dall'altro lato la Regione si propone di creare 
uno spazio proprio, e strettamente collegato con il mondo del 
lavoro, ad un settore formativo, come quello professionale, che 
oggi in Italia attraversa una crisi di giorno in giorno più 
drammatica, isterilendosi sempre più nella vecchia «conce
zione dell'addestramento professionale, tuttora inteso come at
tività subalterna riservata alle qualifiche inferiori ». 

Si tratta, nel complesso, dì progetti che sì commentano da 
soli nella loro validità; non ci resta quindi che segnalare il 
libro a tutti, ma soprattutto a quanti, osservando la crisi del 
mondo della scuola, si fossilizzano in uno sterile immobilismo 
conservatore, ed a coloro che. sulla scia del pensiero dì IlHch, 
vedono la soluzione unica nella «descolarizzazione», (e. b.) 

Mentre nel paese è all'or
dine del giorno la battaglia 
per dare contenuti democra
tici al decreti delegati sullo 
stato giuridico e gli studenti 
stanno portando avanti ver
tenze a carattere locale per 
Il diritto allo studio, assume 
valore esemplare l'adozione da 
parte del Consiglio Regionale 
Toscano della legge di delega 
in materia di diritto allo stu
dio. • 

La legge, è stata approvata 
l'U febbraio scorso dal PCI, 
PSI, PdUP, (voto contrario 
della DC e del MSI e asten
sione del PRI, PSDI. PLI). 

Ecco 1 punti essenziali del 
provvedimento. 

SCUOLE MATERNE 
Sono attuati Interventi a fa

vore delle scuole materne sta
tali e degli enti locali territo
riali « per il servizio di men
sa, per la fornitura di mate
riale didattico e per 1 traspor
ti ». Questi interventi possono 
essere estesi anche alle scuole 
materne private che sorgano 
in zone dove non vi sono 
scuole statali o comunali e 
purché - « offrano parità di 
trattamento e di insegnamen
to» rispetto alle scuole pub
bliche. 

SCUOLA D'OBBLIGO 
Vengono forniti mezzi fi

nanziari per: 1) acquisto di 
pubblicazioni per biblioteche 
di classe, di Istituto, per ma
teriale didattico di uso col
lettivo, e pubblicazioni e ma
teriale di uso individuale « per 
gli alunni in condizioni di di
sagio economico»; 2) servi
zio di mensa; 3) trasporti per 
gli alunni provenienti da lo
calità prive di scuole statali. 

ASSISTENZA 
* L'assistenza sociale e psico-
pedagogica per gli alunni è 
attuata da Comuni, Province 
e loro Consorzi «secondo le 

rispettive competenze e le fun
zioni ad esse delegate dalle 
leggi regionali». 

SCUOLA SECONDARIA 
SUPERIORE 

In tutti gli Istituti seconda
ri statali, compresi quelli arti
stici e professionali, sono at
tuati interventi nelle seguenti 
direzioni: 1) fornitura di mez
zi finanziari per pubblicazio
ni destinate a biblioteche di 
classe e di istituto, per mate
riale didattico di uso colletti
vo, per strumenti scientifici. 
nonché per , pubblicazioni e 
materiale di uso individuale 
per allievi in condizioni di di
sagio economico; 2) servizio 
di mensa: 3) trasporti; 4) al
loggio per gii alunni risieden
ti fuori sede, sia sotto forma 
di posti gratuiti o semigra
tuiti in convitti e pensionati, 
sia sotto forma di contributi 
in denaro a favore di coloro 
che si trovano in condizioni 
di disagio economico. 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
' I corsi gestiti direttamente 
dalla Regione sono gratuiti. 
Sono inoltre attuati I seguenti 
interventi: 1) presalario di li
re 18 mila mensili per la fre
quenza dei corsi; 2) trasporto 
gratuito anche sotto forma di 
rimborso spese dal luogo di 
residenza alla sede del corso; 
3) assegno di residenza di lire 
30 mila mensili per tutti gli 
allievi che siano impossibili
tati a raggiungere giornal
mente la sède del corso: 4) 
mensa giornaliera gratuita. 

DELEGHE 
-1 Comuni delegati per la 

scuola materna devono segui
re nei loro interventi 11 prin
cipio di «assicurare la desti
nazione collettiva» dei servi 
zio in luogo di quella indivi
duale; quello di assicurare la 
gestione sociale della scuola; 
di favorire lo sviluppo e la 
diffusione delle scuole statali 
e degli enti locali -

La delega ai Comuni per la 
scuola dell'obbligo deve a sua 
volta rispettare il principio di 
assicurare agli Insegnanti, al
le famiglie ed alle formazio
ni sociali Interessate, attra
verso apposite forme di con 
sultazione democratica, - la 
partecipazione alla scelta del 
criteri e della misura dei mez
zi da destinare agli interventi 
«comunque nel rispetto del
l'autonomia didattica della 
scuola»; il principio della spe
rimentazione didattica e del 
la scuola a tempo pieno; il 
principio della razionalizza
zione e pubblicizzazione del 
servizi di trasporto ed una di
stribuzione delle sedi scolasti
che nel territorio, che con 
senta la soppressione delle 
pluriclassl e. attraverso ade
guate dimensioni delle scuo
le, una maggiore efficacia del 
processo educativo e la econo
micità della gestione; il prin
cipio della gestione sociale. 

Gli stessi principi vengono 
assicurati alla delega alle Pro
vince per la scuola secondaria 
superiore, 

Dopo una serie di articoli 
che riguardano il Patronato 
scolastico, t Consorzi tra Co
muni e Province e le Comu 
nità montane. la legge tosca
na specifica l'entità del fi
nanziamento: 1 miliardo per 
la scuola materna; 3 miliardi 
e mezzo per la scuola dell'ob
bligo; 1 miliardo e seicento-
mila per la secondarla supe
riore; 1 miliardo e 200 mila 
per 1 corsi di formazione pro
fessionale. - t 

I « pulcini » del CONI In un parco di Roma. Da quando il CONI ha chiuso tutti i centri di ad
destramento il ministero della P.I., che II ha ereditati, li ha dati e In appalto » ad un ente 
privato, che però utilizza le attrezzature pubbliche 

Un'attività speculativa nelle scuole statali 

Ginnastica a pagamento: 
«novità» da respingere 
Il ministero della P I ha dato in appalto lo sport per i giovanissimi ad un ente 

^ privato, l'ANEF che fa pagare rette salatissime • La manovra è connessa coi de
creti delegati - I Comuni democratici hanno affrontato lo stesso problema in 
termini di servizio sociale - L'educazione fisica è un diritto di tutti i bambini 

Nel momento in cui, con 
la pubblicazione del testo del 
primo decreto delegato dello 
stato giuridico e con l'inizio 
della sua discussione in se
de di Commissione mista, la 
lotta per il rispetto dei con 
tenuti democratici dell'accor
do sindacale di maggio si va 

- facendo di grande attualità, è 
di notevole interesse constata
re come si tenti di precostl 
tuire delle situazioni, di crea 
re precedenti e fatti compiu 
ti prima che la gestione so • 
ciale e la riforma possibile 
possano ripristinare lo « sta • 
to di diritto » nel mondo del
la scuola, mettendo ancora 
una volta in forse il principio 
della gratuite e persino il ca 
rattere pubblico della scuola 
riessa 

lì pericolo di un nuovo car 
cozzone a carattere clientela 
re si prospetta, infatti, attor 
no al grosse problema della 
educazione fisica, per iniziati 
va delI'ANEF che sta trattar» 
do con sii orfani ministeria 
li pe<- aggiudicarsi una eros 
sa fetta di Drebende e privi 
'esi sotto l'ombrello statale 

E" note che una delle ca 
reme fonda mentali della scuo 
la d'og?!. più sentita e com
presa dai cittadini di ogni 
estrazione soc'ale. riguarda la 
educazione fisica, dai -suol 
aspett! più comuni alle varie 
forme di ginnastica corretti
va tendente ad eliminare od 
attenuare le malformazioni 
più diffuse 

Servizio gratuito 
I genitori sono ormai mol 

to sensibili all'esigenza di un 
armonie* sviluppo fisico dei 
bambini e tale sensibilità è 
diffusa anche tra coloro che 
ancora non si preoccupano di 
altri aspetti educativi, o aei 
le grosse contraddizioni che 
caratterizzano la crisi della 
scuola italiana Per questo. 
tanti Comuni democratici, per 
lo più amministrati dalle si 
nistre, ma anche molti altri. 
hanno istituito o stanno isti 
tuendo corsi generici e parti 
colar!, dal gioco - sport a) 
nuoto, attraverso un servizio 
sociale gratuito o semi 
gratuita 

Ma quante sono ancora te 
città o le zone dove queste 
realizzazioni non sono anco
ra previste nei programmi de
gli enti locali? Ecco allora un 
terreno fertile ed un'ottima 
occasione per chi ha idea 
• chiare » ed iniziative « con
crete », approfittando ' della 
mancanza di una politica sco
lastica chiara a livello mini* 

stellale, per far soldi sui bam
bini e sui ' genitori che do
vranno pagare. 

Che cosa propone l'ANEF'' 
Corsi di educazione fisica di 
due ore settimanali per quat
tro mesi, al « modico prez
zo » di 14.000 lire: in caso di 
necessità le ore potranno di
ventare quattro e la quota sa
lirà a 28 000 lire per alunno. 
' Da sottolineare che nei Co 

munì romagnoli dove questi 
'orsi sono già organizzati, ap 
punto dalle Amministrazioni -
comunali, le quote si aggira 
no sulle 2 00C lire al mese. 
L'ANEF chiede al ministero 
una specie di appalto per la 
educazione fisica e la «rinna-
stica correttivi ma si tiene 
dalla parte dei bottoni: il 
margine di profìtto deve 
essere elevato altrimenti il 
« carrozzone » non andrà 
avanti agevolmente 

Carattere pubblico 
Come pensa l'ANEF di prov 

vedere per le strutture e pre 
disporre il personale inse 
gnante e non insegnante, am 
ministrativo e direttivo che 
si renderà necessario? Facile 
per quanto riguarda i locali: 
basterà usare le palestre del 
le scuole stateli, con le spe
se generali a carico dei Co
muni. Per il personale, inve
ce, ecco pronto un meccani
smo ben congegnato: si pen
sa di utilizzare in modo op
portuno gli ispettori scolasti
ci. i direttori didattici, i se
gretari, I maestri di ruolo e 
non di ruolo, gli insegnanti 
di educazione fisica ed il per
sonale ausiliario. Lire dieci
mila mensili per I bidelli, ven 
timila .per ' maestri di ruo
lo e non di ruolo, venti cin 
quemila per i segretari di di
rezione. sessantacinquemila 
per gli Insegnanti di educa
zione fisica. 

Per I direttori e gli ispetto 
ri l'ANKF ha risposto che al 
posto del compenso mensile 
sia meglio adottare 11 meto
do usato nel campo commer
ciale col produttori, cioè la 
percentuale sugli affari pro
cacciati per conto della dit
tai Cosi i dirigenti scolastici. 
incaricati del reclutamento. 
potranno avere un compenso 
« una tantum » corrisponden
te a mille lire a bambino, 
purché per ogni «Centro» sd 
abbiano almeno 100 «pul
cini». 

Fortunatamente ' la scuoia 
Italiana è molto più sana dJ 
quel che alcuni pensano sic
ché già direttori didattici ed 
Ispettori scolastici starmo 

preparando ordini del giorno 
per esprimere la propria prò 
testa contro questa iniziativa. 
che tende ad affidare ad un 
ente privato competenze at 
tribuite allo Stato ed agli En 

'ti locali. 
• Sarebbe un'umiliazione pei 
tutta la scuola italiana e per 
il personale tutto che dovreb 
be essere strumentalizzato in 

> una delle tante raccolte di 
' fondi, discriminatoria e clas 
sista Auspichiamo - quindi 
che altre voci si levino, dai 
partiti ai sindacati, dai gerv 
tori agii insegnanti, per con 
dannare tale iniziativa e ri 
vendicare il carattere pubbli 
co della scuola (L'ARCI l'h.. 
già fatto in sede nazionale) 

Un intervento settoriale d-
questo tipo non risolverebbe 
I complessi problemi di
stanno sul tappeto: se si vue 
le attribuire maggior pe=i 
(e su questo si potrebbe ser. 
z'altro concordare) all'educa 
z;one fisica nelle scuole, si pò 
trebberò adottare diverse so 
luzioni a seconda della dive» 
sita delle situazioni: per e=err 
pio si potrebbe assegnare ar 
ogni direzione didattica ui-
insegnante diplomato senzi-
ricorrere a tante complicazio
ni burocratiche e senza far 
entrare nella scuola un enlv 
parassitario 

Ma al di là dell'educazione 
fisica o di altri « insegnamen 
ti speciali ». il problema è glo 
baie e va affrontato sul piano 
della riforma generale e dei 
l'istituzione del tempo pieno 
una scuola veramente integra 
ta nel cui ambito avrà il suo 
spazio anche la ginnastica. \r 
un contesto educativo ci* 
tenga conto di tutte le esigi»" 
ze di oenl essere umano^ t-
formazione. 

Decreti delegati 
Soprattutto non si dimeni 

chi che siamo alla vigilia d 
profondi cambiamenti neU< 
scuola italiana: con i decrei 
delegati si dovranno porre 1> 
basi per la gestione socia !«-
nal cui ambito si compira» 
no le sceiu di fondo ed an 
che decisioni particolari. 

Sarebbe un affronto an 
forze nuove che si affaccian-• 
oggi sul mondo della scuoi. 
trovare come fatto compiuto 
invece di uno studio o di nn.-i 
sperimentazione per la rifor 
ma, una nuova «Opera Balli 
la» a gestione privata e pa 
gatt proprio da coloro che 
avrebbero diritto alla scuola 
gratuità-

Cesare Bassi 
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Lettere 
alV Unita: 

I giovani studenti 
giudicano il.divor
zio come una con
quista di civiltà 
Caro direttore, ! ' ; 

sono una insegnante di scuo
la media ed ho notato che i 
miei studenti sono nella qua-
si totalità favorevoli alla leg
ge sul divorzio. Si tratta di 
giovani di varia estrazione so
ciale, che in questi anni, gra
zie alla lettura dei quotidia
ni in classe, alle ricerche su 
vari argomenti, hanno aper
to il loro orizzonte politico e 
culturale, conoscono la realtà 
dei Paesi più civili del mon
do, un poco si vergognano, 
oserei aire, che nel nostro 
Paese si stia ancora a discu
tere se è opportuno o meno 
concedere il divorzio a due 
coniugi ormai da anni separa
ti e che non hanno più al
cun interesse e affetto in co
mune. ' ' . 

Questi giovani — gli uomi
ni e le donne di domani — 
sono certamente più aperti, 
spesso, dei loro genitori; i 
quali sono ancora legati a tra
dizioni inculcate dalla chiesa, 
a concezioni retrive, più re
stii a cogliere il nuovo nel
la società di oggi. Non voglio 
naturalmente rivolgere accuse 
ai genitori: essi hanno vìssu- , 
to e vivono nella realtà co
me essa è, e non gli sì pos
sono addossare colpe che so
no te colpe della società in 
cui viviamo. Ma è certo che i 
giovani hanno una mentalità 
più agile, non si lasciano in
timidire da una parola detta 
attraverso il confessionale, so
no istintivamente più portati 
ad accogliere le innovazioni 
civili e di costume. 

Quello che ho scritto è det
tato dalla mia esperienza e 
dal mio quotidiano contatto 
— che dura da molti anni — 
con i giovani. Penso che sia 
allora nostro compito preci
so, di agire su questa mas
sa di giovani affinchè diven
tino essi stessi propagandisti 
presso i loro familiari e cono
scenti di una legge — quella 
che concede il divorzio ai co
niugi già separati —, che è 
indubbiamente una conquista 
di democrazia e di libertà. 

Profusa M. GREGORIO 
(Palermo) 

Le opere di Mozart 
nei teatri del
l'Emilia-Romagna 
Caro direttore, 

nel numero del 17 febbraio 
Rubens Tedeschi ha dato un 
eccezionale rilievo all'edizione 
de II flauto magico di Mozart 
co-prodotta dai Teatri dell'E
milia-Romagna associati al-
l'ATER. Mi è, naturalmente, 
assai gradito l'apprezzamento 
pienamente positivo di Tede
schi e la circostanza che egli 
reputi l'operazione culturale e 
la sua realizzazione a da pren
dere a modello ». * 
• Il " giudizio di Tedeschi è, 
per noi, particolarmente im
portante, giacché egli è uno 
dei pochissimi critici militan
ti il cui orizzonte non sia 
chiuso dalle cinte daziarie di 
Roma, di Milano e dei e festi
val » ritualmente consacrati 
sul piano mondano e attento 
a portare un contributo serio 
sul piano critico alle iniziati
ve ed alle esperienze che si 
conducono da ogni parte d'I
talia. Ho, tuttavia, una retti
fica da portare ad una sua 
affermazione, rettifica, peral
tro, che ritengo gli farà molto 
piacere. In un passo dell'arti
colo, Tedeschi afferma: «Mo
zart è tutt'altro che popolare. 
Vogliamo ricordare che la 
Scala, per fare un esempio 
autorevole, ha potuto dimen
ticarlo per quasi una decina 
d'anni? Comunque ora lo si 
sta riscoprendo anche in pro
vincia, da Treviso ai teatri e-
miliani dell'ATER». L'affer
mazione è inesatta. L'ATER è 
sorta esattamente dieci anni 
fa e. a parte i programmi 
specifici dei singoli teatri, ha 
consentito, di regola, una me
dia di quattro co-produzioni 
all'anno comuni ai teatri as
sociati. In questi dieci anni 
tra tali co-produzioni ci sono 
stati cinque nuovi allestimen
ti di opere di Mozart. 

L'ATER esordì nel 1964 con 
un'edizione del Don Giovanni, 
direzione e regia di Peter 
Maag, maestro del coro Leone 
Magnerà, unanimemente valu
tata come assai pregevole. Se
guirono: nel 1966 Le nozze di 
Figaro, nel 1970 Cosi fan tutte, 
nel 1972 Bastiano e Bastiana; 
infine nel 1974 II flauto ma
gico. In tutte queste occasioni, 
nonostante i limiti economici 
che angustiano i teatri che 
non sono sedi di Enti lirici, i 
teatri emiliono-romagnoli han
no fatto il massimo sforzo per 
assicurare edizioni corrispon
denti alla qualità della scelta 
culturale. 

Con molta cordialità. 
Àw. VITTORINO PASSERINI 
(Presidente dell'Associazione 
Teatri dell'Emilia-Romagna) 

Gli emigrati agli 
studenti all'estero : 
Veniteci a trovare 
Coro direttore, 

il compagno Lello Spada, 
studente universitario, ha sog
giornato in Gran Bretagna per 
due mesi e, ripartendo per 
l'Italia, ci ha scritto una lette
ra di cui vorrei riportare al
cuni tra i brani più significa
tivi, Egli dice: cCari compa
gni, devo lasciarvi anche se 
vorrei restare tra di voi per 
dare il mio contributo al no
stro circolo "Gramsci"; devo 
andare perchè il mio impe
gno di universitario mi chia
ma in Italia, Quando sono ar
rivato in Gran Bretagna non 
sapevo che c'erano dei com 
pagni che stavano organizzan
do un circolo. Ero venuto in 
questo Paese solo per fare la 
mia esperienza della lingua 
inglese e delle abitudini del 
popolo inglese, ma in più ho 

incontrato voi, gente sempli
ce, con alle spalle l'esperien
za della lotta al fascismo, del
le guerre, della fame, ma so
prattutto quella dell'emigra
zione. Tante volte in Italia 
si parla di voi, ma per cono
scervi veramente bisogna es
servi vicini, soffrire i vostri 
dolori, rivivere tutte le vostre 
vite... Ritornerò un'altra vol
ta, non subito, verso settem
bre, e spero di potervi ritro
vare ancora più uniti, più ma' 
turi, più organizzati. Vi rin
grazio di vero cuore, con Ut 
raccomandazione di infondere 
un impegno sempre maggiore 
per l'avanzata del nostro par
tito». ,. > . 

Compagno direttore, ti chie
derai perchè noi vorremmo 
veder pubblicata questa sem
plice lettera. Ecco, lo voglia
mo, sia per il suo contenuto, 
che non ha bisogno di essere 
commentato, sia soprattutto 
perchè serva di stimolo a tan
ti giovani studenti che si re
cano all'estero, affinchè non 
si appartino, ma vengano a 
conoscere anche noi emigra
ti e a vivere direttamente il 
problema dell'emigrazione che 
tanto angustia il nostro Paese. 

PIETRO DAMIANI 
per i compagni del cir
colo «Gramsci» (Londra) 

Ringraziamo 
questi • lettori -

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare 1 lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Alighieri COSTANTINI, Vil-
lastellone (« Fra pochi giorni 
compio 80 anni. Nel '21 io 
ero a Livorno per la fonda
zione del PCI. A te, cara Uni
tà, che di anni ne hai compiuti 
50, dandoci fede e speranza 
durante i periodi bui del fa
scismo, i migliori auguri »); 
Bruno CONTINI, Bologna (au
spica un deciso intervento dei 
parlamentari del PCI per im
pedire lo sfruttamento del la
voro minorile « che permette 
a lor signori di continuare ad 
arricchirsi vergognosamente, 
sulla pelle dei giovani lavora
tori »); Franco CAFFONE, Pie
ve Vergonte; Armando BAIO
NE, Jesolo; Michele PERSI
CO, Orbassano; Carlo CAL-
GIO, Torino; Mauro BLASI, 
Roma (« Troppo spesso te oc
cupazioni delle case vengono 
strumentalizzate dai gruppet
ti, e a volte a pagarne le con
seguenze è l'intera comuni
tàri); Club vecchi pensionati, 
Varese; Alessandro ARDUINO, 
Candià Lomellina (<iHo scrit
to al ministro della Difesa 
per esternargli ancora una vol
ta la mìa totale disapprova
zione in merito alla esclusione 
dei prigionieri di guerra dal
la possibilità di conseguire la 
onorificenza di cavaliere di 
Vittorio Veneto come ogni al
tro combattente»). 

Nicola RAMUNDO, Fraine 
(« Co7ne autonoleggiatore da 
rimessa, chiedo che ci venga 
concessa la libera circolazione 
in tutti i giorni festivi, senza 
dover esibire permessi specia
li e senza avere la sensazione 
di essere tornati al ventennio 
fascista quando eravamo sor
vegliati a vista »); Roberto S., 
Torino; G. FANTINI, Anzio; 
Martino MARTINI, Genova 
(o Per la vicenda Solgenitzin 
la TV si è mobilitata come in 
nessun'altra occasione. In 
compenso, sugli scioperi ita
liani, sui delitti bianchi, su 
certi famosi scandali finanzia
ri si dice poco o nulla; nien
te sui partiti che hanno preso 
sotdi dai petrolieri. Il diretto
re del tetegiornale dovrebbe 
essere licenziato per l'offesa 
che quotidianamente arreca a 
noi utenti, che in fin dei con
ti siamo i suoi "datori di la
voro"»); Luigino MASSASSA, 
Asti (che in un'accorata let
tera denuncia «/e sofferenze 
e le torture che si subiscono 
in certi ospedali psichiatrici 
dove la vita umana viene'cal
pestata »); Enrico OLMATEL-
LI, Bologna; Tullio GELATI, 
Castel d'Aiano; Silvio ARMEL
LINI, Conegliano; Stella MAN-
GIAROTTT, Milano; Aurelio 
PORISINI. Rimini. 

Gaetano LIUZZI, Imola 
(« Vedo che pubblichi appelli 
di circoli e sezioni che chic-
dono Itbri. Io spedisco con 
frequenza dei pacchi, e la 
maggioranza dei destinatari 
mi scrivono per ringraziarmi. 
Altri invece non mandano nep
pure due righe, mentre invece 
sarebbe giusto; non certo per 
un formale ringraziamento, 
ma per una doverosa opera di 
vigilanza e di controllo, affin
ché si sappia che il materiale 
invialo, e che spesso costa 
tanta fatica, viene fatto per
venire regolarmente »); Vin
cenzo CIUFFI, Pescara (« Ho 
combattuto nella guerra '15-
'18 con valore tanto è vero che 
ho ottenuto anche una meda
glia d'oro, ho prestato servi
zio nella questura di Pescara 
per circa 30 anni, ed ora al
l'età di 75 anni mi ritrovo con 
un pugno di mosche in mano 
perché sono stato collocato a 
riposo con una misera pen
sione»); Armando MENGAR-
DO, Mestre («E' una vergo
gna che ci vogliano mesi e me
si per concedere i nuovi mi
nimi di pensione e i modesti 
aumenti degli assegni familia
ri — che verranno tassati — 
e del sussidio di disoccupazio
ne. Pur non essendo disoccu
pato né pensionato, voglio e-
sprimere tutta la mia prote
sta, anche a nome dei mici 
compagni di lavoro dell'Hai-
sider »). 

Sci liete teucre brevi. Indicando 
con chiama nome, cognome e In
dirizzo. Chi desidera che ta calce 
non compaia H proprio nome, ix 
lo precisi. Le lettere non Ormate, 
o tifiate, o con Arma inegglblSe. 
o che recano la sola Indicazione 
«Un gruppo di..*» non vrnfono 
•«MHcate. 


